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Una impegnata riflessione alla vigilia della consultazione di massa 

Il sindacato 
non si mette 
il doppiopetto 

Un sindacato che diventa 
• imprenditore, mette il doppio 
> petto, e così coglie la lezio

ne Fiat? Questo il succo, co
me qualcuno insinua — da 
Lotta Continua alla "Lettera 
Finanziaria" dall'Espresso — 
— delle ultime scelte del sin-

'• dacato? A noi non sembra 
proprio. Anzi, le ultime deci
sioni, il dibattito al recente 
comitato direttivo della Fe
derazione CGIL. CISL, VIL 
— a cominciare dall'interven
to ài Agostino Marianetti — 

• ci sembrano invece andare 
nel senso di una riconferma 
del "sindacato dei consigli" 
— uno dei frutti più prezio
si del '68 — certo rinnovato 
e riformato. Rappresentano 
semmai proprio l'alternativa 
— costruttiva e non difensi
va — alle tesi di coloro che, 
anche all'interno dell'area so
cialista, ma non solo in quel
l'area, optano per un sinda
cato € pragmatico » (come 
scriveva ieri II Popolo) nor
malizzato, in sostanza rimai' 
datario e subalterno. 

E' con questo orientamento 
che è aperta la consultazio
ne tra i lavoratori, in vista 
della assemblea generale del 

15-16-17 gennaio a Miìano. 
Non una ripetizióne stanca 
delle formule dell'EVR e 
nemmeno un arroccamento 
nelle concezioni sessantotti
ne. Vediamole dunque queste 
« novità »; ' intanto una scel
ta di obiettivi (cinque rifor
me politiche) capaci di mo
dificare l'assetto del potere, 
capaci di dare gambe e stru
menti al discorso finora un 
po' generico della program
mazione. E quindi la volontà 
di non cadere in un ruolo di 
€ consulenza * rispetto ad im
postazioni altrui, del governo 
in primo luogo, un modo nuo
vo di concepire il confronto 
con i pubblici poteri. Cinque 
riforme che investono le Par
tecipazioni statali, ì piani di 
settore e di impresa (con un 
intreccio nuovo con i temi 
dell'organizzazione del lavo
ro), U ruolo delle Regioni, V 
intervento : straordinario nel 
Mezzogiorno, la politica atti
va del lavoro. Cinque- obietti
vi sui quali c'è un accordo 
— e non è cosa da sottovalu
tare - di CGIL CISL VIL, 
da tradurre ora in un movi
mento reale. 

Il « nuovo mestiere » di delegato 
Ma se U. primo elemento di 

« novità * riguarda l'azione 
generale del sindacato, U se
condo riguarda « la fabbri
ca ». TI direttivo unitario ha 
sottolineato la volontà — nel
l'intervento di Marianetti, ma 
anche di Camiti — di passa
re da un ruolo di semplice 
contestazione (ecco il noccio
lo della vicenda Fiat) ad un 
ruolo di governo e di trasfor
mazione. E allora i temi del
la produttività, dell'efficien
za, sui quali ha insistito Ma
rianetti, non intesi come au
mento dello sfruttamento, ma 
come riorganizzazione del la
voro e maggior utilizzazione 
degli impianti. 

Un nuovo modo ài essere 
del sindacato che ha bisogno 
di una riforma dei consigli 
— come ha sostenuto Tren-
tin — per adeguarli ad una 
fabbrica che cambia. E' un 
discorso tutto aperto così co
me è aperto quello sul < nuo
vo mestiere > di delegato. Fi
nora è stato tratteggiato un 
po' solo un ruolo di rinuncia, 
la rinuncia, si è detto, alla 
difesa strenua di certe rigi
dità nell'uso della forza la
voro. Ma quali gettare e qua
li rinnovare? Molti hanno 

N chiesto. C'è la necessità di 
una ulteriore riflessione, nel 
vivo dell'esperienza rivendi
cativa, per capire, nei suoi 
termini concreti, quale dovrà 
essere < U mestiere * del de
legato nel governo dei pro
cessi di ristrutturazione. 

E così è aperto il dibattito 
sul sistema di elezione dei 
delegati: a noi non convin
cono. ad esempio, certe dis
sertazioni di Piero Crateri 

che sembrano spingere, ci 
pare, all'introduzione di cri
teri di pariteticità tra gli or
ganismi di base (i consigli) 
così come già avviene negli 
organismi esterni, federativi. 
L'esigenza semmai, è quella 
di rompere con le burocrati
che assegnazioni paritetiche 
negli organismi dirigenti del
la Federazione: proprio per 
corrispondere a criteri di de
mocrazia reale. • - •• • 
. E qui veniamo ad una ter

za e novità * emersa nel sin
dacato: la volontà di andare 
ad una regolamentazione del
la vita democratica di base, 
a cominciare dàlie assemblee 
troppo spesso ridotte a comi
zi dominati daminoranze. Ma 
c'è un problema anche qui — 
lo ricordava correttamente 
{'Avanti! — di funzionalità 
dei « vertici * sindacali. Le 
gravi pecche riscontrate m 
certe recenti riunioni del con' 
siglione di Mira fiori. hanno 
trovato, in qualche modo, 
una parentela nella confusa 
conclusione dell'ultima, riu
nione del comitato direttivo 
della - Federazione unitaria. 
Nella caotica discussione su 

' un ordine del giorno sulla 
Fiat. 

E gravi lacune détta « de
mocrazia sindacale* sono e-
merse per esempio a luglio 
nel confronto • col governo 
Cossiga, quando è sbocciata 
la proposta sul fondo di so
lidarietà. E non a caso nel 
documento per la consultazio
ne dei prossimi giorni sono 
stati introdotti emendamenti 
relativi appunto al rapporto 
tra le trattative ad aiti livel
li e la lotta, 

Un ruolo nuovo, moderno 
Una prova di questa volon

tà di introdurre correttivi im
portanti nella vita del sinda
cato, verrà del resto proprio 
da questa consultazione, 
quando i lavoratori saranno 
chiamali a decidere su punti 
non dappoco come l'orario. U 
salario, lo stesso fondo di so
lidarietà. Sono state ' infatti 
presentate, su questi aspetti, 
tesi s ipotesi diterse che a 
loro volta richiamano. ._- in 
qualche modo, un modello di 
sindacato diverso (noi rima
niamo convinti ad esempio 
che chi invoca la riduzione 
generalizzata dell'orario e 
non una manovra sugli orari 
collegato ad un rinnovamento 
dell'apparato industriale, non 
ha alcun bisogno di un sin
dacato dei consigli formato 
da delegati maturi, consape
voli. preparati). 

Nell'insieme il documento 
CGIL. CISL. VIL. però, netta 
sua parte politica unitaria, en

tra nella discussione sul mo
dello dì sindacato», proponen
do. ad esempio, una ipotesi di 
« programmazione conflittua
le* e non di € cogestione* o 
di € autoaccumulazione ». An
che se queste ultime due ten
tazioni ih qualche modo sem
brano affiorare nette tesi 
CISL e VIL sul fondo di soli
darietà (strumento che nes
suna dette tre confederazioni 
scarta) a proposito di gestio
ne e finalità detto stesso. Ma. 
detto questo, non si può cer
to sostenere né.che U sinda
cato post-Fiat abbia indossato 
a doppiopetto del banchiere, 
né che sia ritornato ad una 
rappezzata tuta blu, simbolo 
di un operaismo tutto difen
sivo. Semmai U sindacato 
vuol ricoprire, questo sì. un 
ruolo nuovo, moderno, ade
guato al livello détto scontro 
cui il movimento operaio è 
giunto in questo paese. 

Bruno Ugolini 

La FLM non chiude il dibattito 
Si va al confronto con la base 

Entro il 20 una nuova riunione del direttivo - Le diverse posizioni sul model
lo del sindacato - Indetti due convegni - I tessili guardano all'area decentrata 

ROMA — In tutto sono stati quattro 
i giorni di dibattito del direttivo della 
FLM, ma il confronto interno non si è 
esaurito. La segreteria, ieri pomerig
gio, ha posto in votazione un documento ; 
con cui si avvia la consultazione di -
base, con una iniziativa intrecciata a 
quella promossa dalla Federazione uni
taria. : 

E', forse, la rinuncia ad esprimere 
un proprio orientamento sui punti pro
posti da CGIL, CISL. UIL? La risposta 
è nel documento approvato: il diretti-. 
vo tornerà a riunirsi (entro il 20 novem
bre) con questo specifico compito. Piut- ; 
tosto, c'è l'esigenza di una verifica nel
la realtà del movimento sui temi di 
fondo emersi dalla vertenza Fiat. Del 
Turco, l'altro piorno. è stato esDllcito: ; 
è in discussione la concezione del sin
dacato degli anni '80. Non è. certo, una 
questione da poco. E le posizioni, in 
effetti, sono diverse. 

«Sulle grandi questioni di prospetti-' 
va e di strategia il dibattito è appena 
iniziato», ha rilevato Bent|vogH, segre
tario generale della FIM. « Ci sono niol- \ 
ti aspetti della nostra linea — ha ag
giunto — che vanno ripensati e modifi
cati, ma si -tratta di evitare sia un 
atteggiamento teologico, per' cui nulla' 
può essere messo in discussione, sia la 
posizione di quanti partono da proble- < 
mi reali per modificare interamente il ; 
disegno strategico che abbiamo costrui
to in questi anni ». 

Un bilancio, ouesto. forse un DO* 
schematico, ma che serve a semplifi
care i poli estremi del confronto. Sullo 
sfondo c'è il sindacato come si è af- ] 
fermato in auestl di'pci anni con le sue 
potenziala e confluiste, ma an^V con 
le sue difficoltà e i suoi limiti. N°ssimo 
nega che onesto : sindacata ha blso r̂io ; 
di rinnovarsi, di adeguarsi ai nuovi li

velli di scontro. E' sul come e con quale 
rapporto con l'esperienza storica del sin
dacato dei consigli che le posizioni si 
divaricano. Non per sigle, ma — come 
ha rilevato Del Turco — percorrendo 
per intero le diverse componenti della 
FLM. 

L'altro giorno il segretario generale 
aggiunto della FIOM aveva sollevato la 
questione della base sociale: nella fab
brica — questa la sua tesi — è diver
sificata e là "sua necessaria riunifica
zione in un quadro complessivo « non 
può sopportare premesse di valore, nuo
vi e vecchi egemonismi ». Sabattini, se
gretario nazionale della FIOM, aveva 

; contrapposto - l'Idea della « riunificazio
ne di classe entro la fabbrica», 

Su questi concetti ieri si sono registra
ti consensi e dissensi. Angeletti. segre
tario nazionale TJTLM, ha sostenuto che 
« i processi di ristrutturazione non so
no solo delle-infide operazioni tese a 
sconfiggere il sindacato » e che le que
stioni della 'produttività e della com-
ppHHvità « som nrinblemi veri ». Conti, 
coordinatore, UILM per la siderurgia. 
doDO aver sostenuto che c'è un nrobl*v-
ma di « inadeguateMa dell'attuale stru
mentazione sindacale» ha posto la Que
stione del passaggio dei consigli di fab
brica «da un ruolo di mera agitazio
ne a un ruolo di nroposfrione sul merito 
della gestione delle fabbriche ». Triden
te, della FIM. ha difeso i consiali po-

: nendo l'accento sulla necessità di cor-
re'ìoni e cambiamenti. 

. Rfnaldini. 'della FIOM, ha richiamato 

. Il « raoporto positivo » dei contenuti e 
"delle forme organizsate delle lotte de?li 
anni 70 rispetto • alla domanda di tra
sformazione economica e sciale del 
P*p<!«». Per non trovarsi nella forbir*» 
riatta o rinuncia, il problema da af
frontare — ha sostenuto Rinaldini — 

è come i soggetti decisivi di questi 
anni riescono ad arricchire il proprio 
ruolo e a unire i nuovi soggetti, senza 
eludere le questioni sollevate dalla cri
si, ma esaltando la propria forza di 
contrattazione. 
. Ora la parola passa alla base. E non 
solo nelle assemblee. Il direttivo ha da
to mandato alla segreteria di convo-, 
care « nel più breve tempo possibile » 
due convegni nazionali sui punti di ri
ferimento del dibattito, e cioè: «crisi 
e prospettiva della grande industria nei 
processi di ristrutturazione » e « ruolo 
dei quadri, tecnici e impiegati nei pro
cessi di riorganizzazione del lavoro ». 

Anche la Federazione lavoratori tes
sili va alla consultazione. Nella rela
zione al direttivo. Caviglioli ha pre
sentato prime ipotesi unitarie sui pun
ti in discussione (dalla struttura del sa
lario all'orario di lavoro). Sul piano 
politico, Caviglioli ha sostenuto la ne
cessità di rilanciare la « rappresentati
vità » del sindacato che « è ancora qua
si esclusivamente il sindacato della me
dia e grande fabbrica ». quando c'è una 
fascia crescente di lavoratori occupati 
nell'arca industriale decentrata. 

Il tema è stato ripreso, nelle conclu
sioni, da Nella Marcellino: il sinda
cato soggetto politico non può chiu-

: «tersi — ha detto — nel rivendicazio
nismo, ma deve allargare il fronte del
la lotta per il cambiamento con inizia-
Hvr> che 'nartendn dalla fabbrica si col
legano alla società. Un terreno di im-
Dptfnn è ranr>reso"tato d»i nroce.«f di 
ristrutturazione che pongono problemi 
di produttività ma anche pronomi di ri
sanamento che investono la diretta re
sponsabilità del governo nella politica 
di programmazione. 

Pasquale Castella 

ROMA — A questo punto, 
di fondi di solidarietà non 
ce n* tono più tre o quat
tro (quelli di ogni sinda
cato e quello del disegno di 
legge governativo),ima «sin* 
quo, sei, sette, dieci; anzi, 
chi più ne ha più ne met
ta. Il dibattito organizzato 
dalla Fondazione Brodollni 
e evoltosi l'altra sera nel 
salone del CNEL, he fatto 
emèrgere nuove proposte: 
quella di Amato,'quella di 
Craverl, quella di Baglionl 
(I tre relatori al convegno) 
che non coincidono con le 

- Ipotesi presentate dalle 
confederazioni alle quali I 
tre studiosi si richiamano 
(Amato è presidente del-
l'IRES-éGlL, Cravsri dirige 
Il-centro studi della UIL, 

E adesso spuntano 
uno, dieci, cento 
fondi di solidarietà 

Baglionl è uno del «; 
rlcl» della CISL). .Poi" Il 
senatore democristiano ^to
rnei ne ha presentita un'al
tra ancora, che assomiglia 
moltissimo al vecchio rispar
mio contrattuale ptopùste 
dalla CISL,circa 20 anni fa. 

Insomma, la Babèle delle 
lingue 4 aumentata. Tutti. 
sembrano d'accordo a consi

derare l'istituzione) ' ot >«n ' 
fondo alimentato dal sa- : 

lari come un avvenimento 
essenziale per costruire il 
sindacato degli «imi *t0» Il 
• sindacato della partecipa
zione». Ma poi. nessuno sa 
bene come costituirlo, co
me gestirlo, e a cosa desti
narlo. CIÒ può anche non. 
esseri un-male polene si è 
sgombrato ormai II campo 
da certe aempi Ifteazlonl che 
dominavano nel luglio scor
so. Forse e questo punto si 

fpuò cominciare a discute* 
re con maggiore serenità (a 
cominciare dalla questione 
di partenza: cioè se eia 
proprie) necessario creare un 
marchingegno del genere), 
Essenziale, comunque, è che 
vengano chiamati a dlecu-

:tero>l lavoratori (esigenza* 
per la verità poco presente 
nel dibattito dell'altra sera). 

Vediamo, sia pure somma
riamente, le varie posizioni. 
Giuliano Amato si à fatto 
sostenitore della proposta 
avanzata tempo fa da So-
maini: costruire un fondo 
alimentato non dal soli sa
lari, ma da un terzo ela
mento retributivo, da Inse
rire nel contratti di lavora 
Cosi ogni tre anni verrebbe 
contrattata la quòta del sa
lari, quella del profitti e 
quella del fondo. Dovrebbe 
essere gestito con criteri 
manageriali e controllato 
dal sindacato, presente In 
maggioranza In un apposito 
consiglio di sorveglianza. 

Per Craverl, anch'egli fa-
. vorevole ad un doppio orga
nismo (uno per la gestione 
del fondo e uno per II con
trollo) un po' come avviene 
nelle Imprese cogestite te
desche, Il fondo. dovrebbe 
essere alimentato da. inte
ressi pagati sulle indennità 
di liquidazione che giaccio
no pressò.le aziende.~ 

Per Baglionl.invece, tutto 
oommato l'Ipotesi governa
tiva (sia pure opportuna
mente risistemata) resta la 
più forte. Tutti i relatori si 
sono detti contràri ad utl-

•. lizzare il fèndo per coope
rative e forme di lavoro 
autogestite, mentre prefe
riscono che veda ad al Iman-

. tare investimenti e occupa
zione. 

Per Gino Giugni, che ha 
concluso, invece II fondo 
dovrebbe essere espi (sita
mente uno degli strumen-

. ti della programmazione, 
orientato verso II controllo 
di alcuni punti chiave del
l'economia (Investimenti. 
mercato del lavoro, ecc.). 

Le giornate dei giovani consumatori 
con l'astronave, da 

ROMA — L'astronave compie 
un giro completo: parte dal
la realtà, vola nella fanta
sia, torna a piantarsi dritta. 
nella vita di tutti i giorni, con 
le sue domande, i suoi pro
blemi. E' un'immagine sug
gestiva, richiamata ieri da 
Tullio De Mauro, che ha aper
to a Roma la conferenza-stam
pa dell'associazione delle coo
perative di consumo per il 
lancio di un'iniziativa senza 
precedenti. Sono «le giorna
te dei giovani consumatori». 
un progetto di educazione pra
tica al consumo che parte da 
Modena il 16 prossimo e rag
giungerà. nell'arco di tre an
ni. le scuole - elementari e 
medie delle principali città 
italiane. Con una mostra in 
108 pannelli, staff di anima
tori e i più moderni mezzi 
della tecnica: audiovisivi e 
persino un «vero» calcola
tore. 

Insieme al richiamo del
l'astronave di Rodari, una do
manda provocatoria percorre 

questo ambizioso progetto: e 
se cominciassimo dai più pio-
coli? Per combattere non solo 
la «mala alimentazione» e la 
pubblicità ingannevole, ma 
anche il turismo come evasio
ne esotica, la rincorsa nevro
tica ai cambiamenti della mo
da, lo spreco delle risorse es
senziali (energia, acqua): in 
una parola il consumismo, un 
modello di vita- che porta a 
«mettersi la testa sotto il 
braccio», come illustra colo
ritamente il manifesto delle 
«giornate». 

Sei capace di costruirti un 
giocattolo con. gli « scarti » 
di casa? Vuoi vedere come 
un bicchier d'acqua diventa, 
con la semplice aggiunta di 
ma polverina, una saporita 
aranciata? Quali errori com
metti facendo la spesa? Sono 
alcune delle «prove simula
te» che affronteranno — con 
diversi gradi di difficoltà e 
con un linguaggio «tarato» 
da Tullio De Mauro — i ra
gazzini dai 0 ai 14 anni di 

tutt'Italia. con un percorso 
graduale che vuole stimolare 
la coscienza critica di fronte 
ai prodotti, e ai messaggi 
complessi della società di 
massa. - .---•.-

Un « lavaggio del cervello » 
al contrario? Una « persuasio
ne occulta » vestita di demo
crazia e partecipazione? Iva
no Barberini, presidente del-
l'associazione aderente alla 
Lega, ha spiegato con gran
de concretezza - che non • si 
tratta di questo. H simbolo 
scelto per le «giornate» ne 
riassume gli intenti: sono due 
grandi, evidenti virgolette 
rosse, cioè aprire un dialogo, 
mettere in evidenza, sottoli
neare. Far «toccare con ma
no», evitando una propagan
da—sia pure con buone in
tenzioni — che spinga a ve
dere solo 1 pericoli, le di
storsioni dei consumi 

Qualcuno ha chiesto alla 
conferenza-stampa di ieri (af
follata da centinaia di coo

peratori, amministratori e In
segnanti): può questa «lo
devole » iniziativa combattere 
un intero sistema di « vita e 
consumo ». che ha i mezzi, 
tanto per essere chiari, delle 
grandi muMnazìonali? Il ten
tativo è autorevolmente so
stenuto: due ministeri (Sani
tà e Pubblica Istruzione), en
ti locali e provveditorati, un 
comunicato promotore che 
spazia da educatori a scien
ziati. con «puntate» nella 
politica, -e nello . spettacolo 
(ma ci sono anche Lama, 
Camiti e Benvenuto). E. for
se. il patrocinio del presiden
te della Repubblica, che pro
prio ieri pomeriggio ha rice
vuto una delegazione. TJ « lan
cio» — sotto i corrucciati 
sguardi di marmo di Dante e 
Petrarca, nella sala della 
Protomoteca al Campidoglio 
— era anch'esso, senza dub
bio, dei più autorevoli-

Nadia Tarantini 

Una inteso di massima 

per il colorificio Acna 
MILANO — Prima intesa di massima (sarà perfesionata la 
prossima settimana al ministero del Lavoro) per l'ACNA, 
l'azienda di coloranti della Montedlson. L'intesa prevede 
la ripresa delle trattative, fra la FULC e la direzione, a di
versi livelli: quello di gruppo, per una verifica delle scelte 
della Montedison nel settore della chimica secondaria e dei 

] coloranti in particolare, quello aziendale sul piano dell'ACNA; 
quello di stabilimento per la contrattazione di investimenti 
sugli impianti, carichi di lavoro, ritmi e regimi d'oraria 

Si tratta, in sostanza, di un vero e proprio « programma 
di lavoro », con calendario di impegni che è stato possibile 
definire dopo la rinuncia da parie dell'ACNA all'Introduàlo-
ne unilaterale del ciclo continuo su alcune produzioni e al 
ricorso, per un anno, alla cassa Integrazione per oltre mille 
operai dello stabilimento milanese. 

Cadute queste pregiudiziali, la FULC e l'azienda hanno 
concordato il ricorso alla cassa Integrazione speciale per 
tre mesi, per circa 900 lavoratori. 

Seminario PCI 
su politiche del 
pubblico impiego 
ROMA — Per Iniziativa 
del dipartimento osonsmK 
co e sociale e della sezio
ne problemi del lavoro del
la direzione del PCI si ter
rà lunedi prossimo a Ro> 
ma, nella sede del comita
to centrale, un seminario 
nazionale dedicato alle 
politiche del puàtHce int* 

Ricoreleme ai compagni 
ette 1 lavori avranno Ini
zio alle ore § e prosegui 
ranno, per Plntera stor
nata. 

ROMA — Anche per 1 porti, 
oltreché per II trasporto ae
reo, si sta preparando una 
nuova settimana difficile. Ie
ri la Federazione marinara 
Cgil. CIsl, UIL di fronte alle 
risposte «parziali. Inadegua
te e Insuffidenti » e alla 
«grossa resister»» della 
Confitarnm sui problemi 
deJl'Inq^Mutramtnte\ osila ri-
pers^neiraafone, eWorailo • 
dello straordinario, ai è vt> 
sta oostieua » é pfoetaaere 
16 ore di adopero articolato 
degli equipaggi dei rimor
chiatori a partire da giove-

il personale deg 
di prossima L'agitazione po
trà essere sospesa solo in 
presenza di un esito positi
vo dell'incontro di martedì 
per 0 contratta y 

Nel trasporto aereo si è 
arrivati allo stato di agito-
alone anche del personale di 
terra. L'ultimo Incontro all' 
Intenlnd, conclusosi ieri 
mattina all'alba, è stato, a 
gtndlato osila Fulai.. inaod-
dwnuonto. Bolle proposte 
dette controparte sarà aper
ta una consultazione fra 1 
lavoratori al quali sarà prò 

aeroporti 
posta anche l'effettua*k»e 
di un primo paocheto di 
scioperi. 

Per a 14. intanto, è con
fermato lo sciopero del vigi
li del fuoco e 1* ««seguen
te chiusura degli aeroporti 
dalle • alle 14,40. Infine, è 
stato rinviato a martedì 1' 
incontro del ministro dei 
Trasporti eoo 1 sindacati e 11 
coordlnaiaento del oontroUo-
ri di roto per remato dei to
stò definitivo del decreto per 
l'Istituzione dell'azienda per 
l'aaslstenam al volo (Anav). 

Qareth Stedman Jones 
LONDRA 
NELL'ETÀ VITTORIANA 
Classi sociali, 
emarginazione e sviluppo: 
uno studio di storia urbana 
«Passato e presento/4», pp. 400 
L 16.600 

IL LAVORO MAL DIVISO 
Ricerca sulla distribuzione 
del carichi di lavoro 
nelle famiglie 
A cura di Chiara Saraceno 
«Atti/56», pp. 280, L 6.500 

Angelo Bolaffi 
LA DEMOCRAZIA 
IN DISCUSSIONE 
Interviste con ~ 
Abendroth Negt 
Flechthelm von Oertzen 
Habermas Narr Bahro 
Luhmann Offe 
•Dlssensi/tog*. pp. 146, L 4.500 

Ferruccio Schlppa 
OFFICINE CERAMICHE 
FALISCHE 
Ceramica a vernice nera 
nel Museo 
di Civita Castellana 
Introduzione 
di Mario Torelli 
«Archeologia: materiali e 
probleml/3», con 121 tavole 
pp. 200, U 10.000 , 

Tiziano Raffaelll 
FILOSOFIA SOCIALE 
E METODO DELLA 
SCIENZA ECONOMICA 
Introduzione 
di Silvano Tagliagambe 
«Opere fuori collana», pp. 1S4 
L.7.500 

m 

E IN EDICOLA 
• ••>•••• •:•$•? *i®fri 

MENSILE DI ECONOMIA E AFFARI 

Con Espansione di novembre 
l'economia dalla "A" alla "K ## 

Eccezionale regalo i 
"" ' H Dizionanò di ècóhòrhia efi^eldon e Péririance. 

Uno dei più noti del mondo. Tutti i termini italiani e 
stranieri, i concetti principali, le posizioni teoriche più 

accreditate dell'economia moderna. 430 pagine 
complessive. Con il prossimo numero di Espansione, 

il secondo volume: dalla "L" .alla "T più gli indici. 

Una grande inchiesta 
A quota zero il tasso di crescita della popolazione. Ecco 
come saranno rivoluzionati tutti i consumi degli italiani. 

Dopo fa manifestazione dei 40mila della Fiat 
I capi in azienda: la prima mappa completa dei sindacati 

putonomi dei quadri intermedi. 

Espansione 
Arnoldo 
Mondadori 
Editore 

Per la tua dentiera 
(se il cibo si infiltra sotto) 

55, *^iT: 

<F 
<&• 

pasta adesiva 

aoai i 
POLIGRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 


